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«Un concorso frettoloso e con tanti problemi» Antonio Bresciani attacca il sindaco Pelagaggia. IL CONSIGLIERE comunale d’opposizione Antonio Bresciani lo chiama «il vestitino cucito su misura» da un «sindaco sarto». E si richiama addirittura all’articolo 96 della Costituzione, che recita: «Agli impieghi nella pubblica amministrazione si accede per concorso …». Poi, Bresciani racconta: «Recentemente, onorando il dettato costituzionale, il sindaco di Fossombrone, ha deciso di assumere attraverso un pubblico concorso, un istruttore informatico a part-time per 12 mesi (15mila euro lo stipendio annuo). Nessun problema dunque? Invece no, nonostante il goffo tentativo di salvaguardare la forma». Infatti il consigliere d’opposizione segnala le autonomie: «Intanto il bando parla di “assunzioni rapide per esigenze temporali e stagionali”.
Viene pubblicato per soli 12 giorni con scadenza 22 dicembre, antivigilia di Natale. Nel medesimo giorno si svolge la prova (scritta / orale) a cui partecipano solo quattro candidati. Il 29 dicembre 2009 — conclude Bresciani — il vincitore viene assunto, dal primo gennaio 2010». UN VERO BLITZ che, secondo Bresciani, propone diversi problemi di legittimità: «L’articolo 98 del regolamento per le procedure concorsuali prevede ambiti di applicazione diversi dall’informatica per l’urgenza; l’articolo 94 vieta assunzioni superiori ai 12 mesi (nel caso addirittura è ammessa una proroga per altri anni...). Ciò renderebbe nulla l’assunzione e immotivata la retribuzione». Ma Bresciani ha critiche politiche da fare: «Stupisce che certi amministratori s’inventino urgenze che tali non sono, impediscano un’adeguata informazione, limitando a pochi giorni la pubblicità del bando, esplichino le prove nei giorni più improbabili come le festività natalizie; eludano di soli due giorni leggi che impediscono nuove assunzioni. E come se ciò non bastasse, il vincitore del concorso che già da tempo collaborava con il Comune, risulta - conclude il consigliere d’opposizione Antonio Bresciani — essere per dichiarazione del sindaco, figlio dell’addetta all’ufficio personale, nonché nipote della responsabile dell’ufficio tributi ed essere stato assessore di Rifondazione ad Acqualagna. Per tali fatti, direi che è ora di richiamare l’attenzione sulla necessità di tornare a dare valore al lavoro vero, premiando il merito, non la parentela o la contiguità politica». 
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